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tremenda sciagura 


C immane sciagura, che strazia an- 
cora una vola la grama Italin e getta | 
nella costernazione tulto il suo popolo, 
richiama l'animo nostro addolorato 
alla. visione di un ben vivo e palpi- 
lante contrasto, Sui campi di batta- 
glia, nolle trincee, all'est è all' ovest 
di Europa, uomini civili, di nazioni ci- 
vili, stanno spiandosi, gli uni con gli 
altri per aggiustarsi colpi mortali. E 
eidono a mille; a mille. Ed è tanto lo 
scempio, lanta l'opera di distruzione, 
È the — spinti dalla orribile allocinazio- 
( ne militarista — essi vanno compien- 
do, che le genti di ogni paese si sono 
oramai abituale alle più dolorose no- 
lizie ed i cuori degli umani paiono 
: resi inkensibili ad ogni più terrificante 

disastro. | 
O Voluta, creala dalla speculazione e 
dalla immane seto dell'oro, la guerra 
hai soffocato, nell'uomo del tempo ma- 
stro, i sentimenti di bontà, di fratel 
„tanza o d'amoro a vi ha fatto rigermo: 
+ phare il desiderio, la votuttà del male. 
baquegli stessi, che ancora non sono 
stati travolti dalla malvagia bufera di 
criolenta edi strage, vanno {rovando 
‘pretesti per cacciatvisi dentro e pazze- 
sc mente si fanno acensatori di chi 
— ancor veggente per gli interessi au- 
periori del divenire sociale — vorreb- 
be tener lontano al Magello dal nostro 
piere, a. ‘esempio, a incoraggiamento, 
ad augurio di una. prossima pace fra 
P. le genti, 
= =’ >- Ora questo disastro. lerrihile, che 
© O mentre ancora languono le terre di 
ua Calabria e di Sicilia; colpite sei anni 
orsono — si abbatte sulla parte più 
misera d'Ibilia e miete a centinaia, a 
migliaia, improvvisamente le sue vit- 
time, al di! sopra di ogni umana vo 
lontà, implacabile, reciso, fulmineo, ri» 
chiama gli uomini al senso della realtà, 
li ssuote dal sogno malvagio, spegne 
le loro. passioni funeste, le loro voglie 
omicide. 

V'è un altra sur da combattere 
fra gli uomini per la sempre maggior 
somma di bene, peril meglio, per la 
civiltà. Vi sono le forze avverse della 
natura, che in-idiano la nostra esisten- 
va, che minacciano il nostro divenire. 
| Contro queste forze, cieche e. Jalali, è 
bella la lotta, è da eroi il combattere. 
Contro di esse debbono le genli civili 
apprestare gli ingegni o le opere. 

Fiumi da incanalare, monti da rim- 
boxchire, sterminate lande abbando- 
mate da fertilizzare, poveri paesi, che.| m 
una sovrumana i iola forza mostruosa 
A a quando a quando è abbalte 
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| quella di milioni d'altri giovani, 
| Gurre menti pensieri di pice e d'orrore per In 
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Il pasto di Canapone. 





Questo il voto del generale Ricciotti Garl- 
babli sulla bara del figlio Bruno caduto, come 
ognun sa, sollo la mitraglia tedesca, nel pren- 
der d'assalto alla baionetta una trincea, nella 
valie delle Argonne. 

I voto sarà indubbiamente raccolto dagli 
interventisti, rhe di lutto cercano far corda 
piene il loro are, 

Sento ‘pori che un comitalo di signore ro 


Panino {dl toi Ta parte P'avvocatessa Labriola) 


fn spumegginre quel giovine sangue par infor 
vorare le donne italinne a spingere in guerra 
i loro nomini: sposi, figli, Tralelii, fidanzati, 
amanti. 

Così Ia tragica morie di un giovane produ 
ami di due fratelli, d'iliustre prosapia, come 
anziché im- 


guerra, è stimolo a maggiori stragi! 
L'Italia ha dato largo tributo di compianto 


‘ed'ammirazione al due giovani generosi, ma 


perchè dovrebbe vendientli T | nipoti di Gari- 


| baidi, pel nome che portano, per l'ambiente 
in cui sono cresciuti, per l'educazione che | 


hanno risevuta, pel manguo che loro scorra 
nelle vene, sobo guerrieri di razza, di nome, 
d'istinto, di professione, 

Quando non ci sono guerre in patria; essi 
organizzano una legione di garibaldini è vanno | 
a cercarla dove sonde wi poriano In forza gio. 
vanile, il valore della strirpe, 


ione ch'eble così irito epilogo. Insofferenti 
della, puerta di talpe delle Lrincer, egal pagna- 
vano olie la loro goain brillassero alla luce del 
Bole. « Non posso più tenere i miei uomini = 
telagrafa il capo del manipolo al suo superiore 


— è quando venne l'ordine di aspettare en: | 


cora, fo risposto: « i miei nomini hanno pianto 


ldi rabbia», Quando venne finalmente ii sospi- 
rato ordine di alluccare, quei leonoelli si alan- 


Irrono colla balonetta nella trincea nonion, 
che il atcolss con una grandine di mitragltà. 
Molti caddero morti, molli feriti, tra cul Bruno, 
che triemdo nuovo coraggio dallo stesso dulore, 
sì rinltò a lornò all'assalto combattendo, finchè 
ferito nolla testa, nel petto. nelle gumbe, non 
cadde morto, della bella morte del guerriero, 
di quella morte gloriosa, che era andato volon- 
tarlamente e con entusiasmo a cercursi. 

AI telegramma di condoglianza, che il pre- 
sidente della Repubblica mandava al padro, 
questi apartamente rispondeva: Un figlio è | 

Fic ve ie sono ancora cinque. E forse, men- 
ire il-vecchio padre soriveva questa fraze alla 
Bruto, padera sotto il piombo l'altro del su- 
perstiti figii: Costante! ; 
Non mano ammirato fu il iero discorso, chù 
quel pudre, orbo di due figli quasi ad un tem- 


| po, protunziò. sulla bara dol primo: Bruno, 


Y 
Recth 
H, 


Ai geni 


ala o) i Sors Monier bravo. “anche im nome 


virtà alla Bruto possono entusia- 
en -della gloria guerresca ; 
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l giornali hanno riferito tutte le fuel dell'a- | 





L’ITALIAVI VENDICHERÀ 


quanto a ine, non sembri irriverenza, ini lapeli 
bero orrore, se non credessi che sono virtù ili 
parata, imposto chi sa ron quantisforzo dalle 
cirebstanze è dal nome. Più sincero eredi quel 
padre quando, nell'intimità della famiglia. sen. 
tenio la setraze iel Nello, grida stingrli ira mdo 

Povero figlio, gli hanno sphecnto La testa, sfon- 
dato | peita, rotte le gambe! 

Ora.come muh quel porre cha piangeva nel 
rappresentirsi alla sente hi atempio del figlio, 
potò formulare un voto di vendetta, che signi- 
fieherehbe il sun stesso dolore moltiplicato prr 
centinaia di mille altri padri miseramente con 
dannati, per uno spaventerole capovolgimento 
delle leggi di natura, a piangere la morie dei 
figli. 

E. notlsli, non di Ogli che vadano in guerra 
per desio di gloria, per cupidità di gradi, per 
istinto di uceidere (la nostra aria più enm è 
in baionetta, diceva al padre il giorinetto Erto). 
ma spinti a forza, cone branco d'agnelli nl 
marelko | | 

Nei lempi antichissimi si credeva cho | er- 
erin umani propiziassero i Mani dei cari estinti 
esi legge nell'è Iliade + che Achile colle sus 
invitte mani sgozzò dieci giovanetli sulla pira 


dell'amien Patroclo. Ma ora che a questo così | 


nom si crede più, che giova alla morte cel 
figli Garibaldi e al dolore del padre il anngue 
d'altri Agli, dl pianto d'altri padri t 


Meglio giovérebbe al riposo dei morti è alla 


paco dei vivi una geria, attiva, efficace propa- 
ganda mèl senso di farla fulta con tanti orrori, 
ehe gridano vendetta al cospetto dell'umanità, 

Le Labriole romane, si sa, non hanno mè 
figli. nò mariti, ne fratelli In pericolo di essere 
mandati n farsi sbudellare; #e ne avessero, ler 
rebbero un altro linguaggio, 

Più umano l'appello del veceliio anarelilco 
olandese, Nel suo manifesto antiguerresco rif 


| risca di 100 mila donne inglesi andate n pro: 


testare contro la guerra bi ministeri della Guerra 
e degli Esteri, a soggiunge: quanto più efficace 
sarebbe quella protesta, se quelle 00 mila dan 
ne anicassero In morso ai combaltenti grandi 
colpile noi, se ne avete il coraggio; dovrete 
passare sul nostro corpo per giungere ad am 
mazzaro i nostri figli. 

Un esempiò sublime di quanta forza sarebbe 


una propaganda in questo senso, lo trovi an- | 


the nella sloria romani: quando la Roma iti- 
porialo maggiormente insaniva poi giuochi del 
Circo, in una di quelle orge. che ci fanno frr- 
mere al solo leggerle, fu visto un vecchio per 


nome Telemaco, slanciarsi nell'arena, gridando 


ni combattenti e agli spettatori che desiatessora 
da quell abominio, che chiamava su di loro In 
maledizione di Dio e degli uomini, 

Il puverò monaci mori travolto mella ridda 


singuinosa, ma quel sacrificio segnò la Mine di 
un'onta; che aveva disonorato un'epoca e fu 
causa non ultima di rovina del più potente 


impero. — 


A Valentino 


=- È Ue x es na 
Genova, 21 Gemnalo 1915. N. 163 his 
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Non polrenno chiamare con dicerso 
Home i nostri amici buoni, che sanno 
trovare nell'animo loro la forza di re- 
sislere mile lne simge della rossa palika, 
da cui furono invitni molli oër ‘retti ili 
aouversivi, che oroderono di meritare ii 
nome idi ribelli, soltanto perch si sen- 
tiron violenti e la loro wiolenza diri 
gono oggi indifferentemente gi fini dello 
guerra — poichè lin Iicoluzione burdu 

come se ogni mezzo non fosse nobi 
lizmilo o infamato dal line, i 

Fra questi fedeli all'ideale dello } 





pace, di cui la adesioni confortano La Pa 
nostro quotidiana falica e aspro dolore E. 
di peder infrangere tanie illusioni » ì 
distrungere tante speranze, siamo lieti 
di annoverare Ciocanni Bellotti, sjui 3 
ilo poeta penovese, che fw giù nostro «i 
apprezzato collaboratore è c indirizza A 
ggi la seguente mobilissima lettera iu 
Si varo Rartalini: Ella ha fatto il 
bene a ricordarmelo, - A 
Ro forse. bene che cenuno di noi VI 
dici ori la aua sicuri parola. To arti pui 
la mia la dito nel mio piecolo cerehio. diy 


| 

| 

ühe importa, se amici, coi sorrile 
la tanto inseguita bellezza, vanno gil 
tando le alate immagini per In guerra * 

Per le visioni di sangue, per le le 
gioni di morti, per lo struzio di tante | | 
creature viventi, per i bimbi e peri 

| vecchi affamati, per 1 eorpi deformati. 
per le anime abbrutite, per le case e n° 
le campagne rovinate, per le meravi- 

glioze bellezze distrutte, per la civiltà 
ché arretra, per le madri anelanti, noi 

| non vogliamo la guerra. 

Per i sogni che furono i nostri so: 
gui, e la cui morte sarebbe per noi 
assi peggior cosa della morte corpo 

Ln 
la 


na 


per la 
utopiù 


nostra speranza o 
vogliamo 


rale, 
nostra 
guerra. 

Che importa 
gliacchi ? 

Lo fummo forse quando soppa- 
tammo la miseria terribile? 

Lo siamo forse se, soffocando entro 
di noi il desiderio di un'altra vita, 
soffriamo ogni giorno le tristezze del 
selvaggio, senza un piacere, senza uno 
svago, come cavalli beudati condannati 
n vu elerno giro ? 

Lo saremmo forse, se i mostri fra 
telli corressero un, pericolo. mortale* 
se la donna, che ci ha straziati avesse 
bisogno della nostra vita per salvarsi? 
se fosse venuto il momento di lentar 
di vedere, se un'utopia può divenire 
| realtà è 

Fu già un lempo, caro Bartalini, 
che queste cose molti con noi le pensa- 
vano, che ora parlano diversamente, 
dicendo di « stadii superati », 

la, però, esaminandomi interior 
mente, vedendomi immune da desideri 
secondari, sereno di quella serenità, 
che è superiore alle contingenze, guardo 
fidente nelle mie idee, il misterioso av- 
venire, come guardo di notte le miste- 
rivsissime stelle, 

Ave. 


Sonu il suo Giovanni Bellotti. 


foi non 


sa oL diranno vi- 




























scoperta, per puro caso, di 


LA PACE 


VOCI DI 


Amici e compagni, udite la voce dei dispersi 
Essa non è, coma quelle del. Virgilio dantesco, 
Hoca par lungo silensio, mi superata dal rombo 





DISPERSI 


| mularica vincere, «ssi non solo rinunciano alle 


possibilità di profilare delle situazioni rivolozio 
nario, che potrebbero prodursi durante o subito | 


la marca d'insulti e di disprezzo della conagiia 
patrioltàrda dol suo paese. La aua protesta è 
atali approvata da migliaia di socialisti di Bige: 
| carda, di Berlino, di Lipsia e di Ambargo. In 


tutto TI Woartembene brootola la ribellione, 


| frenata soltanto dai rigori della legge marziale. 


Fu anComitato regionale del Wirtemberg, che, 





bero iseulvere voi delle stesse colpe, se nol lb 
commettessimio 

Nol non dovremmo condannare così spleta. 
inmente. Son condanna in Francia l'organo 
della Confederazione Sindacal!sta, la Matailia 
Syudicaliste che, ricordando nella sua cam- 
peynn contro | novissimi patrioti, i tentativi da 


dei cannoni e soffocata dalla caserma è dalla dopo la guerra, ma mostrano di ritenere easi | ml lai vigilia della guerra, prepara un Morte dal sopra | ricordati, piacerti à aT moi j 
guerra. Eppure malgrado la distanza è la vio: | sissi utopistico ed assurdo il programma, dhe | manifesto, In cui sl dichiarava che la pranda cercheremmo in Frane a parole put i ta: na il 
tenza degli uomini, essa giunge a vol. che non | predicavano prima o quindi si precludono la | ‘#fuatria, avida di guadagni, spinge i popoli | così Nero ria pmi sti gia sol r Reno rl 
sinte ancora macchiati di sangue Uditela. Non | via ad ogni efficace azione avvenire » alla guerra mondiale; che il delltio di Serajevo | ni nostri principii e alle noatre convirizioni del à 
erediate che, come predicano i vecchi a i nuovi | Dalla Germania, la quale ci è sinta rappre serviva di pretesto al partito militare austriaco, | PMesuto + td 
guerrafondal, tulle |l mondo in armi sia com | sentata come una spaventosa coalizione di de- che gli operni tedeschi non potevano larai n È mentre gil anarchici e i socialisti russi cl d 
tenlo di sgormre o d'essere sgorzalo. | linquenti, che percorrono il monde con la spada cidere per le follie dal governo Austriaco. Fu : i o she'il si ine della dusortanioni è P 
got FERISCE o sveotolnnda Il labaro Imperiale degli Hohen- | !! giornale Sehidbisehe Tugeewacht che, rint- | oi forea non b comalo nella Santa Rossia 
Tin. Anatria: la NerdbihpisiNe, Volare | tandowi di fare propagarida patriottica, seriveva; | 190 forca pregio urea x “n ili l 
Voe del ees della ia del om |e alala « Noi non possiamo nò vogliamo abbaridonaro m elava a par gn A pp ERO si ; 
coalrelta, alcuni giorni Fa, avverto i propri | — x tri bin E amari i ca | Itomanii la voce audaci 1 : i 3 
i vai i Liobknecht, deputato al Parlamento dell Imperi, | * NOSS pane, fin CAA tn OA con i | 
dinner cli paeh an attori che dichiara di fronte al popolo imbestiato e | vinzioni nelle circostante attuali. Nella sloria | mentano A coronnti © borghesi Fo qua pnt | 
assolutamente necessario, sullo pena di sparire ; “poni doti tai a i i fi pg- | UMANA è la minaccia del prolelariato, I giornali 
alla umanità sanguinnote: « La parola d'ordine | #9 Niimi ci ono WOMAN, Nar GHAN nc Var q 

completamento ». Anche il giornale socialista e 1} l ' olamilesi pubblicano una leitera delle donne > 
aya miy imita tedesca contro lo rarismo” ha servito come | torre che da sicurezza personale cedo il passo > > È i | 
di Grate, l'Arbeitoricilio (La volontà del popolo), l'attuale parola d'ordine ingleso o francesn con alla necessità di sacrificari la vita per la olandesi n JAnbknoeceht, in cui esse lo ringra- | 
è «lato minacciato di soppressione se avesse ire dl caliiariziza L Ailo svop di assarvire al- | mwani ». Un soldato socialista tedesco scrive zianò per aver fatto santite la voce del diritto | 
contintato a pubblicare articoli « di tendenza s umano è materno in un momento, in cui al i 


antimilitarista» ed « altacchi contro il Governo ». 
Il deputato Ellenbogen é lo serittore Carlo Ren- 
nor mostravo d'essere vivamente scoutenti del. 
l'atteggiamento assunto dalla Direzione del Par- 
tito è dal suo organo cwolrale, ma il régime 
militare è la mianecia della forca sperzano nella 


gola dèl panerosi compagni il grido della pro. | 


lssta umana: 


Dall'Inghilterra viene la rampogna è la mi 
nascia del giornale del eoelalisti inglesi Labor 
Leader: dall'Inghilterra vi parla an proftigo. 
the on rivolozionario ablentica, che non mo 
stra la sua rossa bandiera sollanto sugli arli- 
coli di giornale è nello giornate di calma, Errico 
Malatesta: = Per fare la rivoluridne — egli am- 
mobisce — è topralulto per far si che essa non 
si riduca ad uno scoppio di violenza senza fi- 
damani, «| vogliono i rivoluzionari; è, sa ijueati 
incominciano col mettere da parte le loro idee 
e gli interersi specifici che rappresentano, ne 
salidarizzano colla causa delle classi daminanti 
del foro parse e spendono Je loro forse per 


«== VITA G 


vdio dei popoli è nobili istinti, le tradizioni ri- 


| volarlonarie, leaspirazioni delle masse proletari. 


La Gormania complice dello mariamo, campione 
di reazione politica, non ha titoli per essere 
sonslilerala ematicipatrice del popoli- Una pate 
sollecita, non umiliante per alcuna delle parti, 
una pace senza conquiste, deve essere chireta; 


ogni sforzo, che si fa a questo scopo, deve es- 


sere incoraggiato... ; spetta al proletariato di 
tulto il mondo di lavorare, oggi pure, durante 
la guerra, di comune aecordo, per la pace... 
In signo ili proleta coniro la meerra, contro 
i raspon madili di resa o contro i suoi buttafnori, 
contro la politira capifalistica, che l'ha emeta- 
nata; confro di fluo capitalistico, a mi essa 
mira, contro i progetti di annessione, contro 
la violazione itella neutralità del Lussemburgo 
e del Solgio, coniro la ditinlura imilitore, com 
iro il Governo e contro le classi sdomimanti, che 


| non tenicoso esppiire oggi il loro dorere ro- 


citta a politico. in segno ii protesta contro 
tutto qmesto, vota contro i ervditi militari +, 


E non è solo Carlo Liebknecht nd affrontare 





l 
sbllorn. viene la voce sublime, che Vumanità re 
denta ricorderà lungamente nel popoli. E Carlo 

opporre ailli guerra di Libia, 


dal campo dove è mandato n scannare e ad 
esstte scannnto (Aruni! 13 gennaio): « Giusio 
appunto gli orrori dell'attuale guerra eli spin- 
gono a considerare ora più che prima ancora 
per improrogalile compito nostro, il lavoro 


per la pace, per il soclaliemo, per l'internazio: 


nalismo =». E un aliro osserva malinconico è 
fiero: « Purtroppo i grandi avvenimenti non 
hanno trovato una generazione ndeguata al 
proprio compilo e noi siamo umiliati che la 
classe lavoratrice tedesca, la quale era slata 
chiamata prima a compiere una energica nazio» 
né, non abbia assolto Il proprio compito = 


Amigi, prima di condannare i socialisti le- 
deschi così recisamente come è stato Mlio, 
bisognerebbe sapere e conoseere. Si ricordi che 
quel sindacalisti e quei rivolumonari italiani, i 
quali si ergono dra ad aceusatori, nulla seppero 
che pure non 
colnvolguva così angosciosi problemi di eai- 
stenza come la pressnte. Sì pensi poi ehe anche 
le colpe dei nostri compagni tedeschi verso 
l'Internazionale è verso l'umanità non polreb- 
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| 


capitalismo vengono sacrificati latli | valori del 
l'umanità. Potranno le madri \lallane riapon- 
dere a Liecbknecht che troppo sangue hanno 
nelle vene i loro figli? 


Amici c compagni, se in comizio ri avvenga 
di essere trascinati all'entusiasmo da chi sol: 
letion gli intinti Terini, che hramiscono nel fondo 
della nostra malura, guardatevi intorno: we- 
rete mpplaudire con voi la spia che vi donun- 
cia, Il poliziotto che vi ammanetta, il padrone 
the ti alia, ii demoderalolde che vi parla a 


| bocca piena di fratellanza umana, lo studente 


che v'ha bastonato al tempo della guerra di 
Libia o v'ha consegnati alla abirraglia. Pen- 
sale perun momento che, di Fronte a lutta 
quella gente sta F [deale additatovi con 'l'esem 
pio è con la predicizione dal vostri apostoli 
e dài vostri martiri, rinnegato dai sacerdoti [m= 
risaici, uri momento in cui maggiore urgeva la 
necessità di combattere. Pensite a Lulto questo 
è allora applaulite, sè lo potete. 
t b. 


:NOVESE= 


QUISTIONI MUNICIPALI 


NEL MARCIUME 
DELLA POLIZIA MUNICIPALE 


grave. provvedimento mdotlalo 


dalla civici amministrazione, a carico | 


di tre impiegati del reparto affissioni, 
merita di non essere lasciato cadere 
troppo inosservalò, dandoci esso Ten- 
nesima indiscussa prova, del profondo 
disservizio, che da lungo tempo dila- 
nia l'organismo burocratico del Go- 
mute nostro. 

Edè ancora | ufficio di Polizia, clhe, 
inquest' ultimo atto, compiuto quasi 
alla sordina dai nostri civici ammini 
stratori, rientra. scandalosamente in 
ballo; tauto che a noi pare, e lo ripe- 
tiamo, che, in riguardo specialmente 
di tale ullicio, una esplicita e pubblica 
assicurazione sin dovuta alla *oMacli: 
MANEN 

Poco più di un anno fa, era la 
truffe ingenti 
perpetrute nella gestione dei pubblici 
mercati. che fuceva le spese della Vi 
naca; prolagonisla, un mezzo 
bonnet, che, da ex impiegato. petite 
nario, era potuto salire, per solo me- 





Bandet iiaa potuto anite 


tuto gu serie di dean pena 


TII 


a, | golose 0 polerae 


moi pei primi roso: n Bunea do 
si minio y: 


| volta della scoperia di gravi magagne | 


nel servizio delle aenn pur esso 
funzionante sotto l'alta, quanto pes- 
simo direzione e della Polizia Muni- 
cipale e dei civici uffici di Ragioneria 
e Sogreteria. 


Domani — purtroppo c'è dato d'es- | 
sere facili profeti — sarà altro scan- | 
dalo, che ancora pullalerà nei meandri 
dell'ufficio in questione, 

E non gettiamo l'allarme a caso, 
poichè ci si informa che, proprio nello 
stesso reperto affissioni, altri individui, 
pur essi -entrati nell''Ospizio di Tursi 
pel sentiero riservalo ai nepoti, deb 

no dar. conto, a loro volta, di ma- 
rachelle di gravità pari a quelle nttri- 
buite acli odierni licenziati: ni do 
a quanto si dice, poco pulili censori 
avrebbero, non senza montatura, pre. 
parato lo. sgambetto per averne, con 
poca fatica, i posti. 

E così altri quadri dolorosissimi 
del putrido cinema, stanno per wonti- 
nuare a pararsi nanti al nauseato con: 


‘tribuente, che, tre volte buono, ogni 


giorno più spremuto per tener ritli i 


a proposito del discusso triplet Ticen-. 


ziamento, vemre alla luce, quando un 


qualche galantuomo, bene intenzionato, 
ftracni cet rendersi la briga di 
'incarto dell'inchiesta, 
provvedimento da 


che portò al grave 


siasi sentiment prese 











sotto una lure maligna 1'Associazione 


degli impiegati, che sola avevi voluto 
una vera inchiesta su quel servizio, 


denunciando all'uopo, con dati di fatto, 


parte e non tulli gli addetti alle afis- 
sioni; ed in secondo luogo, di creare 
dei falsi meriti a certe cariatidi del- 
l'infausto Blocco, che nel reparto dette 
uffissioni, mai avrebbero dovuto met- | 
tere piede, se non foss'altro pel de- 
coro del nostro Municipio. 


Insomma sì tratterebbe dël solito 
episodio: l'intrigo di corridoio, che si 
burla di Madonna Giustizia. 


Salvochè come siamo, è saremo 
sempre, pronti a dare il nostro plauso | 


| sceremo cadere ne 


incondizionato a quei pubblici ammi- 
mistratori, che fanno ogni loro sforzo 
per estirpare, anche con eccessivo ri- 
gore; i malversatori del pubblico. de. 
naro; altrettanto pronti siamo, è sa- 
remo sempre, per impedire che, sotto 
la parvenza di provvedimenti di giu- 
slizia, si perpetrino cattive azioni n 
danno di deboli o d'innocenti. 


Per questo maoro principio, che è 
guida d'ogni vero galantuomo, non la- 
dimenticatoio l'af- 
fare delle atfissioni, fino a che lam- 
ministrazione Massone, non avrà dato, 
sullo stesso, quelle spiegazioni è ga- 
ranzie, che la cittadinanza attende. 


Vice 





[UFFICIO TECNICO DEI LAVORI PURRLICI 


I collaudi... in famiglia 


Il Consiglio Comunale, nella seduta | tato Ja nomina di ingegneri collaudi- 


pubblica del 30 Dicembre u.s., ha ap- 





tori professionisti e risparmiato il pa- 


provato, tra l'altro, le spese di collaudo | gamento della conseguente parcelle. 


lanlo modesta, nasconde una immo- 
ralità. 

Se i lettori. Héoidarò, tivi alibiamo 
giù avulo. occasione di „sollayare. Ja | 


si trattò ‘del scollunitio del Hi: gruppo | un collaudo è 


nere Capo | ‘studiata 
del Municipio Ing. Salvadori appena revole ai criteri di gi 


| di strade. 


Allora dicemmo: L'l 


„insediato nel suo Ufficio aveva Tatto 

















ingegnere civico dovesse collaudare uno i 
| pera diretta ed esegnita do un atlro > ir 
‘ingegnere civico. Cane non mangia | 


| cane. Ed allura donna ae ne vanno da me 












mo che la così N “asa 


e casa nel modo più favo: 
ustizia, di 
iso, di correttezza ami 
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nonna "di amuainisiratori $ Suoi: pubblici servizi, se li vede per | del de ov gruppo di strade costruite Lacosa parve a noi fin d'allora, 
civiche A contro. intristire attorno, sempre più | dalla Società Aeder nella regione anormale, non tanto perchè si veniva 
municipali. tarlati. di Albaro. Tali spese ascendono a fa togliere un cespite agli ingegneri  ă 
E ciò che in dette truffe L. 10.200. professionisti, ma specialmente. perchè 
menle sorpreudera, era la pos maggio ne: i quanto un ultima cresta gra | Tale deliberazione, dull'apparenza | si veniva a sancire il principio che us ; 
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Mi (proposta, accellala ‘dalla Ginti bloc 
| I a O) re 
sieno | edilizie della Città, venissero eče 
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la diretta sorveglianza dellullicio Tec 
nico Municipale “tre ingegneri, di cui 
uno solo professionista, l'ing. Olivari; 
due: Bailano è Balbi, dell afizio mui- 
iitipale. Non solo; ma si aggrava la 
posizione di questi due ingegneri pa- 
gando loro la parcella, come a liberi 
professionisti. 

La eosn, dicemmo, è immorale, t 
lo proviamo, Tl regolamento organico 
municipale vieta agli ingegneri impie- 
pali l'eservigio “della professione, Ciò 
è ovvio. Ma l Amministrazione Uivica 
ha trovato il modo di permettere Lale 
csercizio solto forma di rvollandi di 
opere edilizie eseguite dall' nllizio e 
mediante il pagamento di compensi 
per tale maggior lavoro straordinario, 
Tale provvedimento gesuitieo urta quel 
senso di giustizia e di perequizione, 
che tovrebbe ussistere in ogni 
atto l'Amministratore pubblico. Si vieta, 
per esempio, ni ragionieri impiegati 
del Municipio, Pesercizio della profes 
sione, perchè, per orari, attribuzioni, 
incompatibile colle mansioni mu: 
incipali; è si permette poi T esercizio 
vd um ingegnere civico, sotto la forma 
larvata di collaudo di ufficio, il che 
più ancora è incompatibile con ogni 
senso di buona morale. 

Richiamiamo, su questo punto, lal- 
lenzione di quei consiglieri comunali, 
ai quali può essere sfuggita | impor- 
tanza della deliberazione da ess presa, 
perchè. vogliano evitare, in avvenire, 
questo brutto. esempio alla ritladi- 
nanza e al collegio dei liberi profes- 
sionisti. A parte la concorrenza che 
il Municipio costituisce col principio 
adottato, il provvedimento ha tutta 
Varia di una buona tapliarinaia in 
famiglia. Giò non deve essere per il 
buon nome dei funzionari municipali, 
e nell'interesse di quella correttezza 
amministrativa, che devo presiedere a 
tutti gli atti dell'Azienda municipale. 


suo 


Lal let de 


» 

L' Ing. Cesare Gamba 
non può essere consigliere comunale 

Il giorno 27 corr. la Giunta Prov. 
\mministraliva sarà chiamata al esit- 
minare il ricorso dell'elettore A. Bruzzo 
contro l'elezione n consigliere comu. 
nale dell'ing. G Gamba. 

Noi (contrariamente alla siarispru: 
denza cara a coloro che, seguendo il 
prinelpio adottato dai parrucconi della 
Uassazione Homana, con una sentenza 
del-29 Luglio 1886, riportata dall'Asten- 
go, credono che per togliere di mezzo 
una lite col Comune sin snfliciente lu 
rinuncia agli alli, necettata anche con 
sola deliberazione di Giunta) siamo 
«l'avviso che, quando una transazione 
non sia «tata ridotta in atto scritto a 
sensi dell'art. 1314 n. 7 del C. C., essa 
sia ancora inesistente. Di più gli atti | 
di transazione, deliberati «dn un Con 
siglio comunale, con cui si cedono di- 


ritti di proprietà è si definiscono que- | Camera del 
slioni su beni stabili, devono conside | Ja neutralità di... 


| Dra il fatto stesso del 


| illegalmente 









| 


1 
| 


cente alla 


Chiesa di S5. Ambrogio, è 
sulla quale il Gamba dovrà costrurre, 
l'interesse annuo di L. 25,000, interesse 
che solo cesserà il giorno, in ewi il Mu: 
mupio farà. nll ingegnere- consigliere 
| regolare consegna dell'uren medesima 


pagamento «di 
tali interessi, sta lì a provare che, pri- 
ma «lello elezioni, durante le. elezioni 
dopo le elezioni, tra il Comune ed 
il Gamba, esistevano od esistono rap: 
porti di interessi non liquidi, nè deli- 
mitivamente accertati, né completamen- 
te abbandonati. Ci pare adunque, che 
a motivo. di tali interessi, il Gamba 


«| fosse ineleggibile, e, sebbene eletto; egli 


sin ora incompatibile colla carica ché 
copre 
Si può arzigogolare, Ki può trovare 





da 


So 


all'assessore Forzani che tutto va. be- 
ne nel inigliorider mondi possibile, che 
pro bono pacis è» necessario tradurre 
in principio di diritto amministrativo 
l'egoistico. aforisma del do ul des, ma 
il fatto non si distrugge. 


K Ja Giunta F.A. farà bene ad og- 
cuparsi seriamente della quistione, sv 


scerandone profondamente ogni lato. | 


Dal canto nostra noi non abban 
doneremo la questione, ehe è una que 
stione ili pubblica moralità E il Con- 


siglio Comunale, ehe, nel suo candido | 


ottimismo, ha preso una deliberazione 
al latte-miele per ingraziarsi la mino. 
ranza, chi sa che non abbia, o presto 
o tardi, t pentirsi, di aver perduta Ja 
gamba 


testa per conwervarsi una... 





LUDOVICO CALDA VUOLE la GUERRA 


Note relroprospettive - Conferenze a L. 6 - Dove | 
stette nascosto Ludovico Calda durante lo scio- 


pero generale ? 


Prendemmo le mosse, due numeri 
fa, da Uta manifestazione a freddi, | 


| che gli amici di Ludovico Calda vol- | 


lero fare in occasione del 14" anniv- 
versario dello sciopero generale del 
1900, per mettere in evidenza come i 
nazionalisti criminali, camuffati da | 
democratici e annidati da tanti anni 
nelle nostre istituzioni op raie, abbiano 


oggi la sua parte..di osion 
 toHascino in 
e rimunerative occupazioni. 
Lo sciopero. “generale fu imp 
dai due segretari, in un locale di | 
Ulivo, presenti Biagotti, Malfettani, Bal. 








lestrero e qualche presidente di Leghe 


del Porto, quali Viola dei cofinanuti, | 
Bresciani dei facchini da carbone, il | 


sentito la necessità di valorizzare il | presidente della lega cereali ed altri. 


Segretario della Camera «del. Lavoro 

svalorizzato dagl” insuccessi elettorali | 
dell'Ottobre 1913 e del Giugno 1914, 
nonchè da altri men clamorosi ma non 
men dolorosi insuccessi, come, 
pio, quello dinon aver saputo, 
toridici anni, con un proletariato, come | 


Calda non c' era! 


Furono Je persone sopranominate | “stahili 


che,a riseluo di essere arrestate, dettero 
| l'allarme sulle calate ed altrove per 


al esem- | l'adunanza della sera, che-deliberò lo 
in quat: | | sciopero generale. 


Altri andò a Homa nl esporre al 


il proletariato genovese, coup uni Massa Ministro degli Interni la situazione di 


di oltre centomila lavoratori, di nonaver 


Genova e l'indignazione del proleta- 


| saputo organizzare più di poche migliaia | riato genovese contro il questore Giungi 


di operai... 

Oggi è i caso d'insistere sulla insi- 
pienza e sull assoluta mancanza di 
meriti, come organizzatore, in Ludo 


Ponzio Pilato nei 


rarsi, secondo il Consiglio di Stato | riguardi delle ane leghe e ordinando. 


(parere 23 Giugno, 1863) come atti di. 
alienazione e perciò sono soggetti al: 





cioè ai lavoratori organizzati di, Go. 


nova di... , disinteressarsi della guerra, 


l'approvazione dell'Autorità tutoria. | come se’ essa riguardasse sollanto i 


Perchè una transazione adunque, ton 


capitalisti, non esita a manifestare il 
I'Entė Comune, possa dirsi piena ed | proprio dissenso dai suo: pur Limigli 
intera, e quindi delinitiva mente avve- | colleghi nel Consiglio Direttivo della | 


iuta, occorre che il Prefetto renda | Confederazione Generale del Lavoro, | 


esecutorio il contralto a sensi della 


leggo comunale 
Ora la vertenza coll'ing. Gamba si 





Ludovico Calda vuole la guerra al- 


l'Austria; la detto; e da massa dei. 
lavoratori spalanca tanto d'occhi, per- “vuol mandare È lavorati 


\ggravir 0 ši aggira tuttavia. intorno a | chè crede che Ludovico Calda sia | 


i stabili di via. ix S Sel 
vin Ri Ver 


l 


questioni su 
tembre, vin S. Vincenzo, + 





ecc. I relativo. atto, di transazione 


adunque, allo chè non si è ancora | ‘Segretario del 
stipulato, deve essere approvato dalla | non era ne pure a 


enon: 


Autorità tutoria, perchè possa dirsi pre- 


seritta Ja vertenza originale, «Ma 
Di più è necessario sapere cho il | Segretario è 
Comune paga sul valore dell'area didia- | ratti, Leoni Ric 


> Eas e pal AEN 
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leuno o qualche cosi, 


Ludovico 













cati p 
Ludovico. Calda: è luomo dello. stil 
mazza, piazza De Ferrari, Montesano, e AEN i} fl 


Turelil ai eelis 


e il Prefetto. Garroni. 

Il Calda rimuse-a Genova e non si si 
mosse mai dal suo lavoro al Giornate 
del Popolo, se non per rare conferenze, 


vico Calda, oggi che il Segretario della | che si faceva però pagare a lire 6 


Lavoro, pur deliberando | — mentre altri in quell'epoca, più biso: 
gnoso di lui, prestava. gratuitamente. 


Li pea pipra 


Ba dants pira h“ 


p vittoria ottenuta, al grande c 


alla guerra; pardon: ù 


Non contento ili a. erli i 
janattorioi a ph; 
con la politica b 


| laian chel LOeE one Vo 


post 
| prego la E° VI Ila di pil der alto », 






Si n De Uhlieingnle sii iui 


sla phir cl 

pri acom patir | Milano 

per mietere gli ei a sciopero | finito ra 
Sal ii iy 

ebbe luogo al Carlo Felice LL] 

Questo è l'uomo cuesuole, andare | 





suaderle ehe non solo è giusto lasdiarsi 
tosnre e bastonare, ma è anehe bello 
lasciarsi sgozzare... per la patria. 

Ma noi sappiamo che i lavoratori 
genovesi non sono pecore. Esai lo mo- 
strarono nel 1900 e nel 1904 (ona data 


“{aquesta (che Ludovico Calda non Cumi- 


memora volentieri) e perciò siamo certi 
che essi malurano in io la ‘doverosa 
riscossa. ° i 


DA SESTRI PUNENTE 





Le nostre campagne 


Leggiamb sul Lavora ui più vivo com- 


| piacimento: 


« INTORNO AL CORPO VOLONTARI = 
STIERI — ll sindaco di Sestri Boami kE 
in data odierta, invisio la ente lettera ai 
ne che presini i door apo IOn 
i 
al al Datglione omari Facili È con 
taglione si trasformò in quello di 
era determinala dal ben preciio fine d'aer 
mare l'utilità di un Istituto, che poleva coat. 
edo pito tendenza, verso la Nazione 
armala: è di igerolàre 
mento degli obi hi mili E az 3 compi 

Vedo però dal manifesto pubblicato E 14 
gennaio Bark che nell'azione goti 
ni ineluduno scopì assumenti una 
lendenza politica, che ennaii col A age 
siera o che. a parer arali. ano Pulce 
sesso ili Quel ance ci o ona pr avevo 
eredulo di ESO CPAT 

Debbo "ila lenire DI 
Allo stesso riguardo ed al medesimo indi. 


| rizzo ha werltto il compagno e ‘collega Vin- 
Il nazionalismo democratico: Guerra ! guerra! guerra! guerra! | 


SERRE, Pironi: 

* Corrispondendo nd anale invito, 

| lettera 2% Ottobre 1014, udenti in da, presen 
lanra” della Società Ginnastica * Liberti 
codesto Bnltaglione Volontari Goutieri 


Dal manifesto hiicato il 14 gennaio cor 
| rente, rilevo ora E topi fini che si atiribuiocono 


all'Istituto sono ben diversi da quelli ché. 
farono Fari mideglone, o che tali fini con 
riscouo all’ Istitoto stesso un carattere politico 
ché LI non posso aceellare 

Mi pregio perciò render noto alla 5 V- Ilma 
ehe ho ruseg 
tante della Società» Libertas 
mi riserva di comunicare alla & 
Sue ulteriori disposizioni =. 


di te iati 
apt 


I lettori ricorderanno chè noi allatcammo, 


| in uno «degli ultimi numeri de «La Parts = A E 


| l'Ing. Carlo Canepa per l'adesione; eh'. 

































Leelpazione al varo della. or 
o iblelegramima a Sun Maestà fa 


| contenti dì avere compiuto 1) nostro dovere di. 


[egizia denunciando l'atto d' incoerenza e È 





nente e altrove iialche così come PArba 
Kanita 


amando. il Bat- 
e = 


nato il mandato di rap Pre. 


se 


lo strale — quando dall'arco usci ») obalem. 


o trito, se È 
politica, 
cut È pra e ni Sestri Po 
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LA PACE 





Non più disappetenze ! CARTOLERIA.: DEPOSITO 
Non più cattiva digestione! 0 n T- 219 RA 
nori asti ti somo! || +t TIPOGRAFIA CHACCO ARTIFICIALE 


continnando l'uso por diversi olarai då 


TARS ir 11 Legatoria di Libri st: 1 e 
CARAFAARO-(HINI UNNI Completo assortimento tr i7 +i Piazza De Ferrari 
D » tw ti r Oggetti di Cancelleria | ma , 
Magazzino Carta Ingrosso e Dettaglio Vico Falamonica 
: = Il RABARRARO-CHINA POGGIO : Fabbrica Registri e Copialettere : | la gg 
oltra ad essere un polente stomatico è Tavo Ti atoi ARRE TA 
pura preso con seltz, una eccellente ‘bibita di RU ODIA 


5 "1a ia da molti certificati medici 


aperitiva gradevoliseima al palato. = o: ii if i: Commerciali e di lusso SI fanno Contratti a langa 
AE GENOVA - Piazza Erbe - GENOVA scadenza a prezzi con- 

Chiedetelo in tutti i principali Bars TELEFONO 52-05 venientissimi tuo I 

e were ve i - L] 
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CAPPELLIFICIO BAGNARA 
ue. =; SAMPIERDARENA 
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FABBRICHE DI CAPPELLI DI PAGLIA E DI FELTRO 





—— ESPORTAZIONE IN TUTTI | PAESI 
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E TN MA van ua : “BARTOLI LUIGI -MORANDI & FERRANT 
i FISICI inju a Canneto Il Lungo, 14 r. - Telef. 58-59 De 











Abbonamenti alla Toilette 







DURO . Servizio inappuntab 
soi ptt sistemi di disinfezion 





Deposito di Coloniali è Zuccheri “ARI 
DELLA "a 
SOCIETA'LIGURE'LOMBARDA 
7 ++ te 
importazione diretta di CAFFÈ 
til 188 en 8 
Deposito Franco 
SEAT S. LORENZO 









